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1.eggi e doorett: Regio decreto numero 5870 (Serie 36), che sosti-
twisce gli annessi regolamenti a quelli organici e disciplinari ed
ai programmi attualmente in vigore per le RR. Scuole pratiche
di agricoltura - Regio decreto numero MMMCXCI (Berie 3',
parte supplementare), che erige in Ente morale l'Asilo infantile
del comune di Dentonte (Cuneo) e ne approva lo ßtatuto organico
- Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale di-
pendente - Ministero della Marina: Disposizione fatta nel per-
sonale dipendente -Ministero dell' Interno: Bollettino nuntero
52 sullo stato sanitario del bestiame dal 24 al 30 decembre 1888
- Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Atti di
trasferimento di privativa industriale - Sottoscrizione a favore
dei danneggiati dal terremoto in Italia fatta a Buenos Aires.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai regolamenti organici e disciplinari ed ai programmi
di insegnamento attualmente in vigore per le RR. Scuole
pratiche di agricoltura di Alanno - Ascoli Piceno -- Bor-
gonovo Val Tidone --- Brescia - Caltagirone, sono sosti-
tuiti quelli annessi al presente decreto, che saranno fir-
mati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1888.

PARTE NON UFFICIALE. UMBERTO.
Telegrammi dell' Agonzia Stefani - Listino ufgoiale della Borsa di GluxALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
Roma.

In foglio di Supplemento:
Leggi e decreti : Legge numero 5875 (Serie 3'), che autorizza la

maggiore spesa di lire 22,575,501 per la costruzione delle strade
provinciali e nazionali indicate nell'annessa tabella- Ministero
di Agricoltura, Industria e commercio : Elenco delle dichia,
razioni per diritti d'autore inscritte durante la seconda quindi-
cina del mese di decembre 1888 - Elenco dei cittadini italiani
morti nel Distretto Consolare di Trieste, la cui morte fu por-
fata a conoscenza del R. Consolato, durante il mese di dicem-
bre 1888 - Ministero del Tesoro : Prospetto dimostrante il
movimento delle pensioni vecchie e nuove avvenute nel secondo
trimestre 1888-89 - Direzione Generale del Debito Pubblico:
Rettijlche d'intestazione - Concorsi.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

11 Numero osto (Serie 3') della Raccolta uljiciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Naziotie

RE D'ITALIA

Veduta la legge 6 giugno 1885, N. 3141;
Udito il parere del Consiglio per la Istruzione agraria;

REGIBIERO GRIC0 E I)ISCIPLIERE
Per la Scuolm pratien di agricoltura di Alanno

I.

Istruzione.

Art. L L' Istruzione nelle Scuole pratiche di agricoltura ha per
fondamento principale l'esercitazione continuata nei lavori del campo
e delle industrie rurali, avvalorata convenientemente da lezioni too-
rico-pratiche.
Art. 2. L'istruzione è impartita in un corso di tre anni.
Potrà agglungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un

anno complementare al corso ordinario, in conformità di speciale re-
golamento.
Art. 3. Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno, della computisteria
e della calligrafla;

b) delle scienze fisiche e naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenenti;

e debbono essere svolte in conformità degli uniti programmt.
Art. 4. Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere

al regolare avviamento dell'istruzione e alle lopportunità delle stagioni.
Le lerlont hanno principio col novembro e terminano col luglio. Il

mese che precede gli esami è destinato ad esercitare gli allievi nelle
ripetizioni.
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Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni.þaila Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il

direttore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-

ste, dopo che siano state discusse in adunanza speciale dal Consiglio
didattico.
' Nel ¡ierlodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famiglia per quindici giorni, senza che ciò dia
Teruno diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

Amministrazione della Scuola.

Art..5. All'amministrazione della Scuola sopraintende un Comitato

.composto di due delegati del Governo e di un delegato per ciascuno

degli altri corpi morali ( Congregazione di carità, Amministrazione
provinciale di Teramo) che concorrono alla fondazione ed al man-

tenimento di essa. 11 direttore esercita le funzioni di segretario ed ha

Voto nel Comitato.

I consiglieri elettivi durano in carica 5 anni e sono rieleggibili.
Il Comitato elegge il suo presidente, che dura in utlicio 5 anni e

può essere riconfermato.

Art. 6. Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che

no date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle

scuole pratiche e speciali di agricoltura:
a) rappresentare la scuola nelle attinente amministrative verso i

corpi morali contribuenti;
b) concedere egli allievi i premi, confermare le pene e sottoporre

altrest all'approvazione del Ministero il conferimento dei posti semi-
gratuiti e delle ricompense a tenore dello articolo 32;

c) far conoscere al Ministero le nomine eseguite del personale
tecnico inferiore e di quello di :ervizio;

d) presentare al Ministero entro due mesi dalla chiusura dell'anno

scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della scuola;
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Art. 7. Le deliberazioni del Comitato non sono valide se non in-

Ïerviene la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggio-
ranza asgohita di voti.

Art. 8. Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:

a) convocare e presiedere 11 Comitato amministrativo;

b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu-
diziart;

c) sopra proposta del direttore della scuola, provvedere alle sup-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli inse-

gnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso al

Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore, e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinari di assenza

al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone notizia al

Ministero.
Art. 9. In caso di impedimento, il presidente è sostltuito da un

consigliere da lui dosignato.
Le adunanze ordinanarie del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta il presidente lo creda neces-

sario, o due consiglieri no facciano domanda. Dei verbali deve essere

inviata copia al Ministero.

Art. 10. Spetta al segretario tenere 11 carteggio d'uflicio, compilare
i verþali delle adunanze e conservare il corlispondente registro.

III.

Personale della Scuola.

Art. 11. Il personale superiore della scuola si compone:

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, delle

. arti ad essa attinenti, della geometria pratica applicata alle misure ed

alle livellazioni del terreno, e della computisteria;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienze fisiche
e naturah e del disegno;

c) di un maestro e censore di disciplina che insegna gli elementi
della lingua italiana, della storia, della geografia, dell'aritmetica e della
calligrafia ;

d) di un incaricato dell'insegnamento della zootecnia, che deve
essere veterinario.

La nomina del personale superiore del quale è cenno alle lettere
a, bec è fatta con decreto reale; con decreto ministeriale si prov-
Vede alla sua destinazione.

Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ote occorra, potrà essere affidato ad altre persone Pincarico d'in-

se¿nare alcune delle materie sopra indicate.

Uno degli insegnanti è incaricato, con decreto ministeriale, della
direzione della scuola e riceve a tal uopo l' indennità da stabilirsi

entro i limiti flssati dalla ricordata legge del 6 giugno 1885.
Art. 12. Il professore d' agricoltura prepara il bilancto preventivo

dell' azienda, cura la esecuzione dei lavori campestri e industriali e
degli esperimenti, e fa registrare, di giorno in giorno, tutte le parti.
colarità tecniche dell'azienza.

Direttore.

Art. 13. Il direttore ha il governo didattico, tecnico, disciplinare
della scuola, e deve informarlo a tutte le buone pratiche e regole che
valgano a renderne efficace l'opera istruttiva ed educativa, e ad assue-
fare i giovani al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla loro
condizione e alla qualità delle occupazioni cui sono destinati.
Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.
Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo in

modo preciso i vart uffizi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gli inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni,
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della scuola, i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto; e dà pure
questi ragguagli, di mese in mese, alle famiglie degli alunni e á chi
per qualche titolo tenga luogo di esse.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, manda al Mini-

nistero una particolareggiata relazione sulPandamento della scuola.

Aiuto-direttore.

Art. 14. L'aiuto-direttore coopera col direttore nell'amministrazione
dell'azienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in
caso di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga
altrimenti.

Censore-maestro.

Art. 15. IIa l'obbligo di curale in particolar modo la disciplina e
l' educazionc morale e civile degli alunni, di Vigilarli costantemente,
tranne quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-

lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo.

Consiglio dida!!ico.
Art. 16. Il direttore, l'aiuto-direttore, il censore-maestro e gli inca-

ricati d'insegnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattico,
del quale è presidente il direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutte le volte che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al Ministero.

Art. 17. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-
grammi che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmi
ministeriau; e applicare o proporre i premt e le punizioni in confor-
mità dell'art. 32.

Capo coltivatore.

Art. 18. Fa parte del personale inferiore il capo coltivatore, le cui
attribuzioni sono:
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a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commesst ;

b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza ;

c) sopraintenlere a tutti gli operai e ai coloni;
d) registrare tutte le opere prestate dagli alunnt e dagli operai, e

tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
e) curare la conservazione del materiale e dei capitall, che gli si

affidano con atto di regolare consegna.

Sotto-capo coltivatore.

Art. 19. Potrà anche esservi un sotto-capo coltivatore, specialmente
incaricato di attendere all'allevamento degli animali ed all'esercizio di
qualche industria agraria.
Tale impiegato sarà scelto, dietro concorso, fra i migliori alunn.

che abbiano compiuto il corso nella Regia Scuolai

IV.

Alunni.

Art. 20. Gli alunni sono interni ed esterni.

II numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento,
come dalle esigenze della istruzione pratica; però, salvo casi eccezio-

nali, non può eccedere quello dei 45. Il numero degli alunni esterni
non puð eccedere quello di 6.

Art. 21. Per l'ammissione dei convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famig!ia campagnola ;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 17;
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinSLÌOne O 80ÍÏ6tt0 VBÌOlO ;

d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle prime
due classi elementari;

e) sieno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Art. 22. La famiglia dell'alunno, o chiunque assuma l'impegno del-
l'istruzione del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare, a

bimestri, anticipati la retta che verra determinata annualmente, a norma
dell' art. 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a

conoscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato am-

ministrativo. Sarà del pari stabilita la somma da depositarsi per le

spese minute.

Art. 23. All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le normo

stabilite nell'articolo precedente al capoversi a, b, c, d. Essi devono

pagare eziandio un'annua tassa che sarà fatta conoscere nel modo di

cui sopra, siano o no della provincia in cui ristede la scuola.

Art. 24. Gli alunnt ammalatt sono visitati dal medico della Scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo perð le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Art. 25. Gli alunni sono divisi in squadre guidato da un capo, e

sotto capo, scelti fra i più capaci e diligenti.
Art. 26. Oltre 11 permesso, considerato nell'ultimo capoverso del-

l'articolo 4, non si concedono vacanze nè si convittori, nè agli esterni,
Si può solo consentire agli uni e agli altriunabreve assenza,quando
essa sia necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debita-
mente comprovate.
Art. 27. Tutti gli alunni convittort indossano un abito uniforme

approvato dal Ministero.

Tutti gil esterni vestono nella scuola un camiciotto da fattea con

berretto parimenti uniforme.
Art. 28. Sono Vietate le manifestazioni collettive degli alunni di

qualsiasi natura esse siano.

E' pur vietato ad esst d'aver seco denari, armi, libri estranei alla

propria tstruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi modo alla retta e:\uenzione e alla buona creanza

Art. 29. Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta i

osservanza non solo delle norme contenute nel ptesente regolamente,

ma eziandio di tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttore

per la disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.
Art. 30. Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono

segnalati per esemplare condotta e profitto, si danno premi di Varlo
grado, cioè :

a) lode in presenza della classe;
b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

sione;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della Cassa di rispara

mio a fine d'anno scolastico.

Quando il bilancio della Scuola 10 consenta, potrà essere conceduto
un posto semigratuito per l'anno scolastico successivo, a que' due fra
gli alunni che maggiormente si saranno segnalati negli esami alla fine
del 1° e del 2 anno di corso. Tale concessione è revocata qualora
l'alunno non prosegua a dar buona prova di sé nell'adempimento di
tutti i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del
lavoro, potrà essere conceduta altresl una somma di dandro in libretti
della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno conse-
guita la Iteenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola
per cagioni Indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.
Art. 31. Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a

questi castight :

a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato, o in
pubblica classe;

b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato d'amministrazione;
g) allontanamento dalla scuola;
h) espulsione.

Art. 32 E' attributta al Conskglio didattico la facoltà di applicare
i premi segnati alle lett ce b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritto

alle lettere (, g, h, sono proposte dal Consiglio didattico e confermate
dal Comitato amministraiivo. L'approvazione del Ministero è neces-
saria per l'applicazione della pena segnata alla lettera A.

11 conferimento del posto semigratuito e della ricompensa, di che
al 2· e 3 capoverso dell'articolo 30, è sottoposto dal Comitato am-
ministrativo all'approvazione del Ministero.

V.

Esaml.

Art. 33. Gli esami sono di ammissione, di promozione e di II-
cenza.

Art. 34. Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre,
e comprendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla lettera
d dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni, che
regolano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.
Art. 35. Gli esami di promozione hanno due sessioni; l'una ordi-

naria, nella prima decade di agosto; l'altra di riparazione, in settem-
bre. Chi però nella sessione ordinaria fallisce in più di tre materie,
deve ripetere l'anno.
Art. 36. Chi, dopo avere ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneltà in

tutte le prove alla prima sessione ordinaria, deve ahbandonare la
Scuola.
Art. 37. Gli esami di ltcenza si tengono dal 20 settenibre al 10 no-

Vembre, in giorni da stabilirsi dal Ministero.
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pra

. Negli'psami di promozippe. In-prove sono scritte, orali, e
.

Le prdŸe scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-
putistoria e l'agraria.
Le pgvo orali versano su tutte le materie insegnate in ciascun anno

del perso.
Le pr Ye pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

fisiòlío e naturali, di agrimensura.
Per liciassificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro, il

disegno e la calligrafia si prende la media annuale.
Art. 89. L'esame di licenza costituisce una prOYa separata, alla quale

sond ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finale del 3•

corpo, e consiste:
nella prova scritta sugli elementi:

..di.agratia (specialmente economia rurele

stiame);,
di computisteria;
nella prova orale sugli elementi:

di. agraria (intero programma;
di computisteria;
di agrigionsura;
di'chimica agraria;

e allevamento del be-

nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate) .

Îl voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennale.
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

un attestato di licenza, con lo specchio delle classificazioni, secondo
l'unito modello.

Art. 40. La Commissione esaminatrice per tutti gli esami è costi-

tuita dallfintero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse-

gnante della materia propone il voto in decimi, da discutersi e ap-
proyargi dalla Commissione.
Art. 41. Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto : d'ordine di S. M.

Il Ninistro di agricoltura, industria e commercio

B. GRIMALDI.

PROGRAM DESEGENTO

AGRARIA.

I.

Agronomia.

Terreno agrario. - Nozioni intorno alla formazione del terreno

agrario- Udici del terreno rispetto alle piante - Suolo e sotto-

suolo, loro importanza relativa.

Qualità fisiche di un terreno. Esame di queste proprietà nei terreni

argillosi, sabbiosi, calcari e umosi.

Esposizione, inclinazione, configurazione dei terreni.

Miglioramenti del terreno. - Correttivi dei terreni troppo tenaci

e dei troppo sciolt!.

Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Riduzione a scaglioni dei terreni molto inclinatl e sistemazione de-

gli scoli.
Tptroni umidi; difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogne:. dispostatone loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione

del lavori.

Terreni aridi: difetti del medesimi, mezzi divers! .per, diminntre i
danni della siccità.

Irrigazioni: Ioro -importanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le
piccole dispense ; prese d'acqua dai canali e dai piccoli corsi natu•
rali - Forma e pendenze dei canali - Ore più opportune per irri•

gare - Torni ed orari - Irrigazione più adatta alle condizioni dolla
regione.

Dissodamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno
- Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso completo, a
fosse, a buche.

Preparazione chimica del terreno. - Sostanze più importanti che
le piante prendono dal terreno e condizioni per il loro assorbimento.
Dello stallatico - Sostanze che si adoperano per lettiera - DI-

sposizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le
lettiere. - Concimale più semplici ed economiche - Cure at leta-
mai. - Trasporto, spandimento e' sotterramento del letame. - Qua-
lità diverse del letame secondo la provenienza e 11 grado di decom-
posizione; importanza di questo concime, mézzi per aumentarne la
ricchezza.

Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
Concime umano : sua efBeacia e diversi modi di usarlo.
Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti ed i loca residui, come ossa,
unghie, corna, peli, piume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Concimi 'chimici più comuni: importanza e RYYertenze circa il

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, fuliggine.
Residui vegetali diversi e specialmente panelli dei semi oleosi.
Del sovescio : piante che nella regione meglio convengono þer

quest'uso; come si procede nell'operazione - Valore del soverzio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diYe:rsi modi

di spanderli,

Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione /tsica delle terre. - Scopi da raggiungersi - Prepa.

razione a braccia: arnesi che si usano, qualità buone o cattive di
quelli adoperati nella regione.
Uso degli animali domestici nei lavori agrari.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario Igianale

-- Ufficio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure
lunga e a bure corta -- Aratri con o senza carretto - Aratri della
regione : pregi, difetti e modificazioni utili.

Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunta-
tori, ecc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne il lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirle; •profondità delle mede-

sime ; arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipiprincipali di questistrumentiemodo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale
delle terre, e specialmente nel lavori di rinnovo e di maggese.
Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee. - Quanto importi di
aver buon seme. - Preparazione del seme - Seminagione a cpaglio,
a righe, a buchette - Seminagione a mano - Seminatrici più c'o-
muni -- Copertura del seme.

Governo delle piante : zappature, scerbature, rincalzature, ecc. Stra-
menti e macchine per queste diverse operazioni.
Propagazione e governo delle piante legnose. - Propagar3one per

seme : sementai, vival, nestaluole.
Mohiplicazione per talea, margotta e propaggine. - Innesti. -

Trapiantamenti a dimora - Principti generali della potatura delle
plante legnose.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 137

II.

Coltivazioni speciali. (1)

Quadro generale delle cul/ure.

Piante erbacee.- Cereali: frumento, avena, mais, ecc. - Brevi cenni
sulle macchine mietitrici e trebbiatriel.

Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, ecc.
Piante tuberose : patata, topinambour.
Piante a radice carnosa : rapa, barbabletola, carota.
Plante da filo ed oleifere: canapa, lino, colza, ecc.
Cenni sulle plante industriali: zafferano, ecc.
Plante da erbai: veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mats, segala,

orzo, avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi in fosse.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, erba

medica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regione - Creazione d'un

prato permanente e cure speciali del 1° anno. Governo di questi prati,
distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essiccamento

delPerba ; raccolta e conservazione del fleno.
Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.
Consociazione di parecchie piante sullo stesso terreno - Vantaggi

che se ne possono ottenere - Abusi.
Avvicendamento delle piante sul medesimo terreno - Utilità -

Regole da seguirsi - Esami degli avvicendamenti locali più comuni
e modificazioni utili.
Piant.e tegnose. - Coltivazione della vite - Scelta del terreno e

sua preparazione; impianto della vigna, cure del 1 eE anno - Po-

tatura de'le viti secondo il sistema di viticoltura che si vuol seguire
-• Potatura sul Verde - Lavori di terra - Concimazione.

Nemici e avversità, modo di combatterli.
Nozioni intorno alle viti ritenute resistenti alla fillossera e ai modi

di innestarle con le viti indigene.
Coltivazione delle piante fruttifere più importanti per la regione. -

Coltivazione dell' ulivo. - Coltivazione del gelso. - Piante legnose
industriali diverse.
Terrent in cui prosperano queste varie plante e fino a che altita-

dine ne è possibile la coltivatione. -- Varietà migliori, soggetti per
P limesto e modo di praticarlo; allevamento nel vivato, trapiantamento
a dimora e governo delle plante adulte. - Raccolta dei frutti, con-
servazione e preparazione pel mercato - Nemici delle suddette piante,
modo di combatterli.

Nozioni elementari di silvicoltura. - Essenze più importanti che
prosperanonella regione-Prodotti che forniscono-Carbonizzazione
del legno - Rimboschimenti.

Nozioni elementari di orticoltura. - Terreni più adatti per posi-
zione e qualità, disposizione da darsi at medesimi - Concimi.

Letti caldi, semenzai, vivai.
Piante ortensi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sporto.
III.

Zootecnia.

Generalità.--Animali domestici-Ilestiame rurale: cavallo, asino,
mulo e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortite
e da colombaia: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli.
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - Determinazione del-

l' eta del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame del

(i) Nel trattare delle principali coltivazioni si può tenere il seguente
ordine generale: Caratteri principali della pianta - Varietà più utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione e quan-
tità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avversith -
- Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conservazione
- Prodotti secondari - Modificazioni utili da introdursi nella coltiva-
sione locale.

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle beet10
cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle be-
stie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di attitu•
dine nelle pecore alla lana ed alla carne grassa; indizi di attitudine
alla prole.
Cenni di igiene Zootecnica. - Agenti esteriori - Aria, luce, elot•

tricità, ecc.; emanationi deleterie, miasmi, ecc. - Scuderie, bovili,
ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare - Pulizia del corpo
degli animali; governo della mano, bagni, tosatura, frizioni.
Alimenti e bevande - Principali e più importanti foraggi: fieni, di-

verse specie di fieni, paglie, semi, panelli di semt oleosi, farine, frutti,
radici, tuberi, erbe diverse, residut alimentari - Modi di modificare
i foraggi: sminuzzamento, rammollimento, cottura, fermentazione, si•
Iaggio, ecc. -. Principali condimenti: sale pastortzio, ecc. - Della

quantità dei cibi e delle bevande: razione; quantità della razione in

volume e in peso; razione di mantenimento; razione di produzione;
quantità di bevanda - Amministrazione degli alimenti e delle bevande
- Avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva; pa3colo
e stabulazione mescolatamente usati - Necessità di proporzionate il .

numero degli animali alle risorse foraggiere di cui si dispone.
Esercizio e lavoro, ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno -- cure da darsi agli animali da lavoro ; lavoro propoy2iohàto
alle forzo; ore di lavoro - Finimenti di cui si munisce l'aniinale p@
le varie manifestazioni della forza muscolare.

Generazione - cenni sull'ereditarietà e sull'atavismo - couve-

nienza degli accoppiamenti precoci - morita libera e monta a niallo

- sistemi di riproduzione: selezione, incroclamento, meticciatnento'-
casi in cui conviene dare la preferenza a ciascuno di essi - Ineticði

- ibridi - cure da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione
-- cure da usarsi nel tempo del parto - cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina. - Particolarità riguardanti la
specie [cavallina - scelta dei procreatori - monta - durata della

gestazione; parto; allattamento; slattamento; ferratura - cura da u-

sarsi ai cavalli che si tengono alla pastura- alimenti più appropriati
al cavallo; quantità della razione; numero dei pasti. - Caratteri del-

l'asino, del mulo e del bardotto.

Allevamento della specie />ovina. - Particolarità riguardanti la

specie bovina - attitudini dei bovini alle varie produzioni: forza mu-
scolare, carne, latte, redi - scelta dei riproduttori; monta; gestazione
e sua durata; parto; allattamento -- alimenti appropriati alla specie
bovina; alimentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la ra-

zione; numero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - in-

grassamento artificiale dei bovini - produzione del latte; segnali che
disvelano il grado di attitudine alla produzione del latte; scudo di

Guénon - alimentazione appropriata alle vacche da latte - del vi-

tellame; cure che richiede e sua diversa destinazione - perfezione
raggiunta da alcune razze bovine nella produzione della carne e del
latte.

Allevamento della specie ovina. - Particolarità riguardanti la specie
ovina - vello, bloccoli, filo di lana; lana da pettine e da cardo;
come si giudica 11 grado di finezza della lana - scelta dei riprodut-
tori; monta; gestazionee sua durata; parto; allattamento; slattamento;
amputazione della coda; castrazione - alimentazione; pascolo; tran-
sumanza; tosatura; conservazione dei velli -carne degli ovini;
ingrassamento - perfezionamento raggiunto da alcune razze di pecore

nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina. - Particolarità riguardanti la

specie suina - scelta dei riproduttori; monta; gestazione; parto;
allattamento; slattamento; castrazione - allmenti più appropriati -

prodotti.
Nottaie più importanti relative all' allevamento degli uccelli da cor-

tile e colombaio e dei conigli.
Nozioni elementari di bachicoltura e di apicoltura.

IV.

Industrie rurali.

ßnotecnie - Tingia, cantina, Vasi vinari.
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Vendemmia, trasporto dell'uva, pigiatura, fermentazione e svinatura.
Strumenti e inacchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina.
Utilizzazione delle vinacce.

Oleificio - Principii fondamentali - Locall - Macchine ed at-
trezzi - Purilleazione e chiarificazione degli oli - Trattamento delle
sanse.

Umseilicio. - Conservazione del latte.
Es azione del burro ; sistema comune e moderni perfezionamenti
- Arnesi relativi a questa industria.
Forinaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora - Modo

di fare 11 cacio. e sua conservazione.
AAzeerazione del lino e della canapa. - Prima preparazione del

tiglio.

V.

Economlagrurale.
Nozioni preliminari - Capitati impiegati nell'industria agraria.
- Il cap:tale fisso ed il capitale circolante.
Fondo agrario. - Del terreno - Terre riuntte in un sol corpo e

terre sparse. - Grandi e piccoli poderi.
Dei fabbricati: situazione, disposizione delle varie parti - Abita-

zioni per gli operai: ampiezza e condizioni ignieniche - Abitazioni
Por gli animali domestici; flenili e magazzini diversi.
Bestiame. - Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione
- Valutazione in superflcte dei vari lavori campestri che può com-
piere un animale in una giornata media - Calcolo del numero degli
animalt necessari ad una data azienda.

Animali da rendita : equini, bovini, ovini, suini - Diverse specie
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più
adicate per le diverse parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.

Macchine, altrezzi. - Importanza di questo capitale nelle varie
aziende della regione - Quantità, prezzo e durata.
Capitale circolante. - Spese di riparazione al più comuni manu-

fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettiera e di foraggio che con-

samano gli animali - Spesa di mano d' opera - Spese di assicu-
raalone - Spese per tasse e amministrazione.
Ainministrazione e direzione dell' azienda. - Breve cenno dei

vari. sistemi di amministrazione rurale - Esame dei sistemi dominanti
nella regione: condizioni perchè diano buoni effetti.
Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini

attribuzioni e doveri.
Sistemi di coltura. - Coltivazione intensiva ed estensiva: in che

consistono; esempi -- Circostanze favorevoli all' una ed all' altra.

Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.
Ordinamento di un' azienda rurale nella provincia.
Nozioni elementari intorno al credito fondiario, al credito agrario ,

alle assicurazioni, ai consorzî e alle società cooperative.

ELEMEMTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Avvertenza. - Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento
nei tre anni del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della
fisica e della botanica nel 1. ; della chimica e della zoologia nel 2*;
della chimica agraria e della mineralogia nel 3.6.
L'insegnante curerà, che gli alunni facciano proporzionate collezio•

ni di piante e d' insetti, aiutandoli opportunamente nella loro deter-
minazione e conservazione.

Fisica. - Generalità - Corpi e loro principali proprietà - At-
trazione; gravità; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e

resistenza - Leve - ßilance - Equilibrio dei liquidi - Principio
d' Archimede, sue applicazioni.

enno sui fenomini capillari ed osmotiet

Det gar - Aria atmosferica - Compositione - Altezza - Pres-

slone - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -

Trombe idrauliche - Sitoni.

Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termontetri
- Calorico specideo - Irradianiento del calorico - Dilatazione dei

corpi - Fusione - Solidifleazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulle macchine a vapore.

Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Delle lenti e del micro-

scopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricità - come si manifesti - Effetti sui vari corpt e sulle

piante in ispecie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.

Fenomeni magnetici - Bussola.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometri - Meteore
- Nebbie e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Neve - Gran-

dine - Venti - Influenza delle meteore sulle piante.
Dei climi - Definizione - Vicende delle stagioni - Climi caldi,

climi freddi - Climi secchi e climi umidi - Conseguenze per l'agri-
coltura - Difesa delle piante contro i danni del gelo e contro 11

vento - Caratteri del clima della regione - Coltivazioni più adatte.
Chimica. - Corpi elementari e corpi composti - Metalli e metals

loidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio-

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.
Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classificazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro

- Alluminio e manganese - Rame.

Cenni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più
importanti.
Chimica agraria. - Terreno e sue propietà: saggi analitici.
Cenni sui principali composu orgamci, vegetali e animali, e sulla

composizione delle plante.
Concimi e ammendamenti; loro composizione e trasformazioni.

Cenni sulle acque potabili e su quelle per l'irrigazione.
Industrie rurali - Composizione e saggio del mosto - Fermen-

tazione alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà e sue tra-

stormazioni - Saggio del latte - Olio: sue varie qualità; sua for-
mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame:
loro preparazione e trasformazioni.

Mineralogia e geologia. - Nozioni di IIsica terrestre .- Rocce e

minerali - Cenni sulle proprietà dei più importanti minerali - Breve
descrizione dei minerali più interessanti - Caratteri delle principali
occie plutoniche, sedimentarie, metamortiche.
Botanica. - Princtpali differenze fra i vegetalt e gli animau.
Parti delle piante - Radice - Fusto - Foglie.
Radici semplici, composte, avventizie.
Fusto e sue parti - Trouco - Rami - Rizomi - Taberi.
Fogl.a: sue parti.
Gemma.

Flore - Inflorescenza - Frutto,
Cellule - Fibre- Vasi - Tessuti diversi - Libro e legno - For-

mazione delle zone legnose secondarie.

Assorbimento dei principii nutritivi per mezzo delle radici e delle

foglie - Elementi nutritivi assorbiti dal suolo - Elementi assorbiti

dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione ser semi -- Germinazione - Condizioni percha possa
avvenire normalmente.

Conni intorno alle crittogame.
Brevi notizie sulle principali piante coltivate.

Zoologia. -- Generalità - Organi, sistemi, apparecchi - Funzioni

in generale; funzioni animali propriamente dette, e funzioni vegetative
- Apparecchio locomotore; ossa, articolazioni, muscoli - Cenni sul-
'appareceklo nervoso, e sugli organi dei sensi - Apparecchio nu-
ritiro; sis ema digerente, digestione - sistema circolatorio, circola-
no - tema respiratock - respirazione - sistema orinario, se-

'orina - Aµµarecc/tio rip oduttivo; sistema genitale

Brevi notizie sui principali tipi di animali mammiferi più utili ed
interessanti in agricoltura - Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli
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insetti: generalità, parti del loro corpo, metamorfosi - Cenno sul

principali insetti utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua Italiana dove essere ordinato e condotto
in guisa, che gli alunni riescano a periodare correttamente, e a cor-

rettamente esprimere ciò che loro pio importa nelle quotidiane occu-

pazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariatt gli esercizi del

leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturall, di strumenti, di macchine, di
lavori, a racconti storici e morali; a biograffe, a lettere e simill; e

adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
alPentrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno

acquistando. Né dimentichino etiandio I maestri che l'insegnamento
della'ilhígua itallada, 2come pure l'altro delle storia, deve essere, qual'è
in realth, uno dei mezzi più idonei ed efBcaci a imprimere nelle menti
e nel cuori giovanili i principli e i sentimenti di una buona educa-

zione.
Per quanto si attiene a precetti, basterà, il primo anno, spiegare le

parti del discorso: il secondo anno, si trattera della sintassi, dell'or-
'

toopia e dell'ortograda.
11 terzo anno, gióvandosi particolarmente degli esercizi già fatti e

da farsi, 11 maestro, dato qualche cenno del princiþali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunemente g11 alunni nelle lettere,e nelle
relazioni, toccherà della vita e delle opere del più grandi nostri scrit-
tori; e venendo al georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano
baiitevole nottsla di quelli, antichi e moderni, che possono offrir loro

buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
di precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegna-
mento della Ilngua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente proncua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nostra storia.

I?insegnamento dura due anni.

sore di due o'più numer! - minimo comun multiplo dildue o][più
numeri.

Frazioni ordinarle - frazioni decimali - varie operazioni sullo

une e sulle altre.

Sistema metrico decimale - misure linearl - misure superüciali
- misure di solidità - misure di capacità - pesi - monete -.

ragguagIlo della antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuove.

Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.

Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-
nale - regola del tre, semplice e comporta.
Interesse semplice - interesse composto (pei casi più comuni nei

conteggi ograri) - sconto e suoi diversi modi.

Regole di miscuglio - regole di società.
Geometria. - Nozioni prellminari; rette perpendicoIari ed oblique;

rette parallele - Triangoli - Parallelogrammi - Poligoni - Cer-

chio e suo parti - Misura delle aree delle principali ligure geome-
triche.

Primi elementi di geometria solida - Regole pratiche per valutare

la superficie ed il volume dei principali corpi geometrici - Appil•

cazioni alla misura del volume delle biche di Beno, dei mucchi di ghiaia,

ecc.; misura del volume dei tini e delle botti.

ELEMENTI DI DISEGNO.

.
Anno 1 .

Disegno a mano IIbera, che si Itmiterà a quanto occorra per adde-

strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simetria nel trac-

clare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevara a sem-

plici contorni qualche parte di vegetale o qualche animale, o qualche

strumento, tenentlosi entro quei giusti limiti di correttezza che bastino

al ñne di particolare utilità, cui è diretto questo .disegno.

Anno 2©. °

.

Disegno geometrico - risoluzione grafica dei problemi più impor-

tanti relativi alle rette, agli angoli, ni triangoll, ai quadrilateri, ai po-

ligoni regolari, ai circoli cd alle elissi.

Disegno dei solidi geometrici.
Disegno topografico - scale di proporzione - applicazioni -. co.

pia e riduzione dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno

GEOGRAFIA.

Nell'impartire qucsto insegnamento avvertano i maestri, essere fine
precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali

nozioni di geografla, imparino a conoscere particolarmente l'Italia e

più particolarmente ancora la regione e la provincia, cui appartiene
la scuola.
La prima parte dell'Insegnamento comprende queste nozioni:
Cennt sul nostro sistema planetario - Terra; sue forme; suol mo-

Timenti - Punti cardinall - Latitudine, longitudine; paralleli e me-

ridiani - Eclittica, tropici, zone.
Nomenclatura delle acque e delle terre.
Lo seconda parte comprende: cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-

rica e Oceania.

Italia, sua posizione, suoi confini e sua estensione, sistema orogra-
ilco e idrograilco - Popolazione - Agricoltura - Industria -- Com-

mercio - Governo; sua forma -- Dinastia regnarite - Divisione am-
ministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETlCA E DI GEOMETRIA.

Aritmetica. - Nomenclatura decimale - operazioni "sui numeri

interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi.

topografico.
Anno 3 .

Disegno delle coltivazioni diverse, delle strade, delle acque, ecc.

Disegno dei poderi, di piccole costruzioni rurali e di macchine a-

grarle.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE ED AGRARIA

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmetiche concer-

nenti le operazioni di computisteria.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e credito;

dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e del conti - Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologicho e sistematiche - Scrittura semplice -

Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro -- Libro

di cassa e libri sussidlari diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonto.
Coati che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio d'anno
- Conti delle spese e delle rendite .- Sopravveniento attivo e pas-

sive - Ut:li e scapiti - Conto delle rimanente in fine d'anno.

Bilancio.

Preventivi - consuntivl - relaztone.

Nozioni pratiche relativo alle scritture ed al contratti.
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OperazionÌ più semplici e plà frequenti derivate dal credito agrario, piccole industrie campagnuole, più contacenti ai,bisognixdel luogo;¢
dal'eredito fondlarlo, dai consorzt e dalli cooperazione, il resto deve essere dediçatotallo studio, alle.rj¡ietizion14colastichesp
¿Eserciziscolitinuati intorno al modo di tenere i libri delle aziende a quant'altro può spettare all'insegnamento.
Mirall (a sorittura semplice ed a scrittura doppla). Ove l'argenza del lavori lo richiegga, puð 11 direttore sospendere,

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

Rette e planl orizzontali e verticali: mezzi di determinarli.

Allineamenti, come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

allinÀnienti ¡iaralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze, accessibill e inaccessibili.
Squadro agrimensorio; sua descrizione; suo uso.

Squadro graduato; sua descrizione; suo uso.
Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni -

rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.
Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorto
- Rilevamento con lo squadro graduato.
Mappa del terreno,
Livellazione - differenza di livello - livello vero e apparente -

stfumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta, longitudinale e trasversale -• pro•

filo di livello - curve orizzontali.
Pendenza delle linee e det piani; modi di determinarla.
Piccoli .computi intorno a sterri e rinterri.

Vïsto: d'ordine di Sua Maebth
II Afinistro di Agricoltura, Indut¢ria e Conssiercio

B. OnmAun,

(Modello di attestato di licenza)

6
REGNO D' ITALIA

IllNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA.B:COIIIIERGIO

Direzione Generale dell'agricoltura

11. Scuola pratica di agricoltura per la provincia di
in

ELEMENTI DI CALLIGRAFIA.
ATTESTATO DI LICENZAL'insegnamento della calligrafia ha uno scopo mod3sto e pratico:

abituare i giovani all'uso di una scrittura chiara e, quant'è più pos-
siþile, nitida. 11 docente deve esercitare gli alunni esclusivamente nel li Signor del ' nato

carattere corsivo inglese, in provincia di altrano

RIPARTIZIONE E ORARIO DEGLI INSEGNAMENTI. di questa Regia Scuola pratica di agricoltura, vi ha compiuto re-

. .. .. . golarmente il corso, sostenendo con approvazione tutte le prove
ANm m conso

di esame: onde in conformilà dell'art. 10 della legge 6 giugno 1885
. MATERIE Ð'INSEGNAMENTO I II III N.3141 (serie 3=) gli si rilascia il presente attestato.

Ore per settimana 188

Lingua italiana
. . . . . .

4 3 2 11 Presidente del Comitato amininistrativo
Storia e geografla . . . . . 2 2 -

II Birettore
Aritmetica e geometria . . . 3 2 -

11 Regio Commissarlo
computistertageneraleedagraria. - 2 3

Disegno . . . . . . . . .
3 2 2

Elementi di.
Calligrafia . . . .

.
. . . 2 - - dena

Scienze fislehe e naturalt . . . 4 3 2
scuum

Agraria (con l'economía e le in-
dustrie)........ -- 4 4

Zootecnia
. . . . . . . . - - 2

Agrimensura .
.

. . . . .
-
- 3

8 18

--- REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA
ravvertenze.

Nelle ore date all'insegnamento è compreso il tempo per gli eser. Attestato degli esami di licenza¢fzi didattici e dimostrativi.

Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
Il lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salÝo le interru- Il Signor del nato in

zloni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno pVovincia di alunno di questa
Nei giorni di festa si facciano ghe. istruttive, secondo Popponunità.

. . Regia Scuola pratica di agricoltura, ha riporlato negli esami diQuando i lavon ile!!'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior
par .del tempo deve essere destinato ad esercitare gli alunni nelle licenza la seguente classillcazione.
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PROVE
ESERCITAZ10Nl

'Materie d'esame N 0 TE

scritte orali pratiche

Lacoro (media dei voti riportati nel triennio punti

E' ata¢o Licenziato con voti su

188

II Direttore

NB. I regolamenti delle altre R. Scuole pratiche di agricoltura ver-
ranno pubblicati nei numeri successivi.

Il Numero MMMOKOI (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sn11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente
del Consiglio dei Mí-

nistri;
Vista la domanda presentata dall'Amministrazione del-

l'Asila infantile del comune di Demonte, in provincia di

Cuneo, per ottenere la erezione in Ente morale dell'Asilo

stesso; nonchè la Sovrana autorizzazione a poter accettare

riell'interesse del Pio istituto il lascito di un piccolo giar-
dino fatto dal defunto sacerdote don Placido Beltritti, con

testamento 22 settembre 1883; e la donazione dell'uso gra-

tuito di un fabbricato fatto all'Asilo in parola dai fratelli

signori Conte avvocato Giacinto, cavalier Bartolomeo e co-

lonnello Ignazio Borelli con atto pubblico in data SG ot-

tobre 1887, come pure l'approvazione del relativo Statuto

organico;
Visto tale Statuto organico;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Canoo in data A giugno 1883, 27 dicembre 1887, 19 feb-

braio e 27 agosto 1888;

Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862, ed il

regolamento approvato con R. decreto 27 novembre 1862,

N. 1007;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile nel comune di Demonte è eretto in Ente
morale, ed è autorizzato ad accettare il lascito del giardino
disposto in suo favore dal defunto don Placido Beltritti,
col testamento 22 settembre 1883, nonchè la donazione
fattagli dai fratelli signori Borelli con l'atto pubblico in data
26 ottobre 1887.

Art. 2.
E approvata lo Statuto organico di detto Asilo in data

18 gennaio 1888, composto di quindici articoli, che sarà
d'ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 6 gennaio 1889:

Inverardi Carlo, maggiore di fanteria, in aspettativa, collocato a ri-

poso dal 16 gennaio 1889 ed inscritto nella riserva.

Bonamici Alfonso, capitano 14 fanterla, revocato dall'impiego.
Janell! Achille, tenente in aspettativa per infermità non provenienti

dal servizio a Parma, trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo.

Tranfo Vincenzo, sottotenente in aspettativa a Napoli, richiamato in

servizio all'11 fanteria.

Croce Alfonso, id. id. Id., id, id. 27 id.
Piscicelli Michelangelo, id. id. per sospensione dall'impiego a Casa-

languida (Chieti), id. id. 47 id.

Con R. decreto del 10 gennaio 1889:

Rodoni cav. Francesco, colonnello di fanteria in disponibilità, collo-
cato a riposo, per sua domanda, dal 1 febbraio 1889, inscritto
nena riserva.

Isnardi Giuseppe, capitano in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio a Pigna (Savona), collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda, dal 1° febbraio 1889.

Trigona Benedetto, sottotenente 65 fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Ainbrosio Giuseppe, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Frossasco (Pioerolo), rimosso dal grado e dall'impiego.

Arma di cavalleria.

Con B. decreto del G gennaio 1889:

Richiardi Giuseppe, tenente in aspettativa per motivi di famigila a

Torino, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Baldelli Ernanuole, 13. regg. Vittorio Emanuelo, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dalfimp:ego.

Calcagni Felice, id. id. id., id. id. id.

Bibolini Pietro, sottotenente id. id., id, id, id.
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Con R. decreto del 10 gennaio 1889:

Scarampi Di Villanova mardme. Eerdinandos.capitano ufliciale d'or-

dinanza della fu S. A. R. 11 principe di Carignano, promosso mag-
giore.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 6 gennaio 1889:

Bagnani Arturo, capitano 26 artiglieria, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego dal 16 gennaio 1889.

I sottonotatt giovani avendo comprovato di trovarsi nelle condizioni

stabilite dalla legge 22 marzo 1888 relativa a concorsi speciali at posti
di sottatenenti nel e armi di artiglieria e del genio, sono nominati

sottotenenti nell'arma ai artiglieria con anzianità 6 gennaio 1889 cd

assegnati allo stato maggiore dell'arma colle relative competenze dal
1 gennaio 1880 con obbligo di frequentare la scuola d'applicazione
d'artiglieria e genio, alla quale dovranno presentarsi nel mattino del

15 gennaio 1880:

Gallavrest Tullo.

Igurru Gio. Battista Cesare.

Voce Donato.
Ettore Filandro.
Marolda Angelo.

Arma det genio.
Con R. decreto de! 6 gennaio 1889:

Cottrau Paolo, tenente in aspettativa per riduzione di corpo, richia-

mato in servizio al 3 genio.
I sottodescritti giovani avendo comprovato di trovarsi nelle condi-

zioni stabilite dalla legge 22 marzo 1888 relativa a concorsi speciali
di posti di sottotenente nelle armi di artigileria e del genio, sono no -

minati sottotenenti nell'arma del genio con anzianità 6 gennaio 1889

ed assegnati allo stato maggiore dell'arma colle relative competenze
dal 10 gennaio 1880, con l'obbligo di frequentare la scuola d'appli-
cazione d'artiglieria e genio alla quale dovranno presentarsi la mat-

tina del 15 gennaio 1889.

Costa Francesco.

Verno Michele.
'Cerriio Francesco.

Belleno Giuseppe.
Lanciani Alcibiade.

.Paola Ilario.
Zabarella Silvio.
Luzzatto Davide.

Corpo sanitario militard.

Con R. decreto del 6 gennaio 1889:

Boccuzzi Vincenzo, tenente medico 10 artiglieria, dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo ed inseritto fra gli ufficiali medici
di complemento dell'esercito permanente (distretto Udine)

Cucinfello cav. Felice, capitano di corvetta reggerite la carica di capo
sezione nel Ministero della myina, esonerato dalla detta carica.

Ruelle cav. Edoardo, id. id., id. id. id.
Bregante Costantino, capitano di corvetta, riominato comandante di

squadriglia di torpediniere e della torpedintera « 111 8 ».
Gorleri Giovanni Battista, tenente di vascello, nominato comandante

della torpedintera e 103 S > in sostituzione dell'uffleiale di pari
grado Mongiardini Francesco.

Castagneto Pietro, tenente di vascello, nominato comandante della
torpedintera < 102 S > in sostituzione dell'ufflòiale di pari grado
Susanna Carlo.

Moreno Vittorio, tenente di vascello, nominato comandante della tor·
pediniera << 105 S > in sostituzione dell'altro tenente di Vascello
Ferro Giov. Battista.

Richeri Vincenzo, tenente di Vascello, nominato comandante della tor-
pediniera « 90 S ».

Fileti Michele, tenente di vascello, nominato comandante della torpe-
diniera « 73 S ».

Boet Giovanni, tenente di Vascello, nominato comandante del gruppo
delle torpediniere in riserva al 2 dipartimento in sostituzione
dell'altro tenente di vascello De Simone Giovanni.

De Filippis Onofrio, tenente di Vascello nello Stato Maggiore generale
della R. marina, promosso capitano di corvetta.

Buono Ernesto, id. Id., id. Id. id.
Sery Giovanni, tenente di vascello, nominato comandante dell'avviso

torpediniere « Aquila » in riserva in sostituzione dèll'tifficiale di
pari grado Serra Luigi.

Giusto Vittorio, tenente di Vascello, nominato comandante della tor-
pediniera « 88 S ».

Basso Carlo, capitano di fregata, nominato comandante della fregata
« Vittorio Emanuele ».

Fabrizi Fabrizio, id, id., nominato comandante della corvetta 4 Vettor
Plsani ».

Con Regi decreti del 29 novembre 1888:
Castelluccio Ernesto, capitano di vascello, nominato capo di Stato

Maggiore del 1 dipartimento marittimo in sostituzione dell'uffl-
ciale superiore di pari grado Settembrini Raffaele.

Nunes Franco sottotenente di vascello, rettificato il nome e cognome
in Nunes Franco Fortunato.

Colonna Gustavo, capitano di vascello, nominato direttore degli ar-
mamenti del 2 dipartimento marittimo in sostituzione dell'uffi-
ciale superiore di pari grado Murra Saverio,

Marra Saverio, capitano di vaseello, nominato capo di stato maggiore
del 2 dipartimento marlttimo in sostituzione dell'uffleiale gttpe.
riore di pari grado Uberti Giovannt.

BOLLETTINO 3T. 52,
SULLO STATO SANITAIUO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 24 al 30 di dicembre 1888

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con Regi decreti del 22 novembre 1888:

Arbib Edoardo, capitano al lungo corso, nominato sottotenente di

vascello nella riserva navale.

Tagliercio Giuseppe, guardiamarina nella riserva navale, rettiflcato il
nome del detto guartliamarina in Taliercio Giuseppe.

Belledonne Silvestro, guardiamarina nella riserva navale, cessa di far

parte della riserva medesima essendo stato riammesso in servi-

zio col suo antico grado, nel corpo R. equipaggi.
Fabio Giov. Battista, id, id., Id. id. id.

Con Regt decreti del 25 novembre 1888:

Tempesti cav. Giuseppe, segretario di la classe nel Ministero delia

inarina, promdsso capo sezione di 2a classe.

REGIONE I• - ŸÎ0m0Bte.

Torino - Carbonchio essenziale: 2, letali, a Torino e Burolo.
Alessandria - Id : 1, bovino, morto, a Castagnole Lanze.

REGIONE IÎÎ. - ŸOggtg.
Treviso - Carbonchio: 1, letale, a Cappella Maggiore.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Affezione morvo farcinosa: 1, letale, a Podenzano,
Modena - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Mirandola.

Tifo petecchtale dei suini: 1 a Modena.
Ferrara - Forme ttflehe degli equini: 1, letale a Ferrara.
Bologna - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Sala.

Afta epizootica: i bovino a S. Agata.
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REGIONE XI. -- Sicilia. Af I N ISTERO
Girgenti - Qualche altro caso di carbonchio a Calamonacl. (11 .AgriCOltura, In(lusliria e COmmercio

Roma, addl 11 gennaio 1869. SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I -- SEZIONE II

Dal Ministero dell'Interno,

li Direttore della Sanitå Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO
di Agrieo1tura, Industria e Commereio

SoTTo SEGRETARIATO Dr STATo - DIVISIONE I. -- SE210NE II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con alto privato datato a Parigi.11 6 luglio 1888, e certificato da

pubblico notaio in Washington 11 18 settembre, ed in Londra il 6 di-

eembre dello stesso anno, i signori IIovvel John Adams, capitano na-
Vale e Paine Frederick IIenri a Washington hanno ceduto e trasferito
alla Hotchkiss Ordnance Company Limited di Londra tutti i diritti che
loro competono sull'attestato di privativa industriale stato ad essi con-
ferito il 24 febbraio 1885, Vol. XXX V, N. 304 della durata di anni set a

decorrere dal 31 successivo marzo e dal titolo: < torpille automobile
et appareil servant à la lancer >.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 22 dicembre 1888 e successivamente registrato presso l'Ufficio

speciale della Proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

)toma, addi 12 gennaio 1889.

Il Direttore Capo della O Divisione
G. PADIGA.

MINISTERO
di Agricoltura, Ïndustria e Commercio

Atto di trasfertrnento di privativa industriale.
In virtù di scrittura privata datata da Berlino il di 23 ottobre 1888

e registrata in Torino il dl 8 successivo novembre sotto 11 N. 2949,
Vol. 11, - atti privati - Il sig. Franzen Carl di Colonia in Germania,
ha ceduto e trasferito all'Ing. Steffen Carl, dimorante a Vienna, tutti
i diritti che gli competono sull'attestato di privativa industriale a lui
conferito il 15 ottobre 1887, Vol XLIV, N. 68, per la durata di anni
quindici a decorrere dal 30 settembre stesso anno e dal titolo:
« Procédé de raillnage permettant de produire des sucres rafDnés
sous une forme quelconque au moyen de masses cuites pour rafIlnés
ou mdlis ».

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di
Torino il 17 novembre 1888, e successivamente Ëogistrato presso
l'Ufficio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, pergli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
N. 3731.

Roma, addi 10 gennaio 1889. -

Il Direttore Capo della ? Divisione
G. FADIGA.

Sotteserizione per i danneggiati del terremoto in Italia fattadal signor Gentile a Buenos-Aires.
Da un Comitato costituitos! In Buenos Aires sotto la presidenza del

signor Alfonso Gentile fu raccolta la somma di lire 10,500 a favoredei danneggiati dal terremoto in Italia.
Tale somma pervenuta al Ministero dell'Interno per mezzo diquello degli Esteri, sarà erogata, giusto 11 desiderio espresso dal sul-lodato Comitato, quanto a lire setmila fra i danneggiati bisognosi diBisignano, ed a Lire tremila fra quelli di Bogiano Gravina: mille lire

saranno assegnate alla società operaia dt mutuo soccorso di Bisignanoe cinquecento a quella di Bogiano Gravina.

PARTE NON UFFICIAIS
TELEG.RAMMI

(AGENzlA STEFANI)

SoTTo SEGRETARIATO DI STAfo -- DIVISIONE I -- SE2f0NE II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di scrittura privata datata da Berlino il dl 23 ottobre 1888,

e registrata in Torino il di 8 successivo novembre, sotto il N. 2950,
Vol. 11, - atti privati - 11 sig. Franzen Carl di Colonia, in Germania,
ha ceduto e trasferito all'Ing. Steffen Carl, dimorante a Vienna, tutti
i diritti che gli competono sull'attestato di privativa industriale a lui
conferito 11 20 ottobre 1887, Vol. XLIV, N.186, per la durata di anni
quindici a decorrere dal 30 settembre stesso anno e dal titolo: « Pro-
cédé et appareil pour fabriquer le sucre raffiné en pains au moyen
d'une turbine centrifuge ».

Il detto atto di trasferimento ò stato presentato alla Prefettura di
Torino il 17 novembre 1888 e successivamente registrato presso
'Ufficio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per
gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della lenge 30 ottobre 1859,
N. 3731.

Roma, addl 10 gennaio 1889.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

AJA, 14. - Il Re passð una notte abbastanza calma.
BEllLINO, 14. - Oggi l'Imperatore tedesco e Re di Prussia hainaugurato il Landtag prussiano pronunziando un discorso,
11 lle vi dichiarò che le relazioni delPimpero con tutti gli Stati e-steri sono amichevoli e che la visita da lui fatta alle Corti amiche

gli ispirò la convinzione che la Germania può sperare con fiducianel mantenimento d:lla pace.
La situazione economica e finanziaria favorevolissima permette diaumentare le spese per il miglioramento della situazione ecclesiasticadi tutte le confessioni e di quella del maestri elementari. Il discorso

enumera altri progetti di legge che si riferiscono alla riforma dellaimposta sul redditi, al completamento della rete ferroviaria ed allaamministrazione interna.
Il discorso fu vivamente applaudito.
BERLINO, 14. -- L'maugurazione del Landtag prussiano ebba luogocon grande solennità.
Vi assistevano i ministri, gli alti funtionarl generall e il corpo di-plomatico.
La lettura del discorso fatta dall'imperatore fu accompagnata dafrequenti acclamazion1.
L'imperatore, sia all'entrare che alPuscire dalla sala, fu salutato

con entusiastiche grida di: Viva l'Imperatore I
11 principe di Bismark non ha assistito all'inaugurazione del Lan-dtag.
Le sedute della Camera del Signori e della Camera det Deputatifurono aperte con discorsi patriottici dei rispettivi presidenti d'etàaccolti con ovazioni alfImperatore.
La Camera dei Signori rielesse a presidente il Duca Vittorio DeRatibor ed a vice presidenti de Rochew e il dott. MiqueLLa Camera del Deputati procederà mercoledi alla elezione del suoufficio di presidenta.
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Listino Off1ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 12 gennaio 1889.

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODINIENTO
¯

PREZZI IN CONTANTI
D0miB3lo VBIsa10

Corso Med.
NOMINALI

RENDITA 5 Og0 prima grida.................................••••• 1. gennaio 1889 - - > > 96 47112 i
seconda grida..............................•••••• - - 96 40 96 40

Detta 8 prima grida...................................... 1. ottobre 1888 - -

0[0 seconda grida..................................•• 64 20
Gertiñoati sul Tesoro Emissione 1860-64................. ...........• » 96 50
Obb]Igazioni Beni Ecclesiastici 5 010......... » --

-
95 »

Prestito Romano Blount 5 Oi0 » 94 »

Detto Rothschild..... 1. decembre 1888 97 »

Obbligazioni anuntelpali e credito fondlarlo.
Obbligazioni Munleipio di Roma 5 0¡O........... i. gennaio 1989 500 500 S

Dette 4 010 prima emissione. ..................... i. ottobre 1888 500 500
Dette & 0¡O seconda emissione.......... » 500 500 470 »

Dette 4 010 quinta emissione............................-•••••• » 500 500
b'661ÍýszÍ ni Øredito Fondiario Banco Santo Spirito-...•••••••••··•••• » 500 500 464 50

Dette Credito Fondlario Banca Nazionale 4 Ot0--•••••••-•••••• » 500 500 478 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 0¡O••••••••••••• » 500 500 504 »

Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia..•••• » 500 500
Dette Credito Fondlario Banco di Napoli..• » 500 500

Asioni Strade Ferrate.
AzioniFerrovie Meridionali.. 1. gennaio 1889 500 500 775 > 3
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate............................ » 500 500 613 > 4
Detto Ferrovie Mediterrenee certif. provv....... » 500 100 590 + 5.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza). 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emiss...........• 1. Ottobre 1888 500 500 410 m «

Dette Ferrovie della Sicily.... ....................... i. gennaio 1889 500 500 600 > 6
Azioni Banelse e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale., i. gennaio 1888 1000 150 2120 »

Dette Banca Romana........................ ....................... 1. gennaio 1889 1000 1000 > > 7-
Dette Banca Generale 500 250 652 8
Detto Banca di Roma.......... 500 250 7ô0 > 9
Dette Banca Tiberina............. 200 200 356 » 10
Dette Banca Industriale e Commerciale. 1. genna10 1888 500 500 545 »

Dette Banca detta Certificati provvisori;......... 10 aprile 1888 500 250 $25 »

Dette Banca Provinciale........ .
i. gennalo 1889 250 250 245 » 11

Dette Società di Crelito Afobiliare Italiano...... 500 400 880 m 12 -

Dette Società di Crelito Merididuale............ i. gennaio 1888 500 500 490 » i
Dette Boeietå Romana per l'Illuminazione a Gas Stam................ » 500 500 1400
Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888................. » 500 250 1120
Dette Boeletà Acqua Marcia......................................... 1. gennaio 1889 500 500 1795 13
Dett6 Società ItaIiana per condotte d'acqua..... 500 300 325
Dette società Immobiliare. 500 500 87"I
Dette Soclelà del Molini e Magazzini Generali... 250 250 305 14
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Ele,ttriche.. 100 100
Dette Società Generale per l'I luminazione......••-•••••-••-.•••••••• 100 (00 90
Dette Società per l'Itluminazione (Certinoati provvisori).............. 100 10
Detto Boeletà Anonima Tramwily Omnibne.•• 250 250 278
Dette Soeletà Fondiaria Italiana. .......•a••«•,••»••••••• 150 150 200 » 15
Dette Boeietà delle Miniele e Fondite di Antimonio.... i. Ottobre 1888 250 250
Dette Società dei Materiali Laterlzi .........•-•s•••••• 250 250
Dette Boeletà Navigazione Generalo Italiana.......................... 1. gennaio 1889 500 500 475 » 10
Dette Soeletå Metallurgica Italiana.......... > 500 500 600 »

Azioni SeeletA di assienrasloni.
Astoni Fondfarie Incendi....... i. gennaio 1889 500 100 503 m

Dette Fondiarie Vita...-...... 250 125 260 a

Ohbligazioni diverse,

Obbligazioni Ferroviarie 3 010, Emirsione 1887 e 1888 ................ 1. gennaio 1889 500 500 300 > 17
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 010 (oro).............••••••- 500 500
Dette Società Immobiliare ......... i. Ottobre 1888 500 500 499 »

Dette Società Immobiliare 4 0\0......• 250 250
D,ette Società Acqua Marcia... . 1. gennaio 1989 500 500
Dette Società Ntrade Ferrato 3feridionali. 1. ottobre 1888 500 500
Dette Socielá Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... 1. gennaio 1889 500 500
Detto Societa Fe:rovie Sarrie nuova Emissione 3 010...... 1. ottobre 1888 500 500
Dette Soc. Ferrovie Palermo-3Iarsala-Trapani LS (oro). •• 300 300
Dette IrL Id. Id. II..............- 1. gennaio 300 300
Intie Società Ferrovio secowl. ella Sarriegua.. 500 500 443 >

Buoni Meridionali 5 o n.......................... . 500 500
Tii 11 a quainzione aperiale.

Rendita Austriaca 4 0:0 (orol....
Obbligazioni prestito Gro e Rossa It.lia.na........ i. ottobre 1888 25 25

i
i

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I inedi fatti ucminali Prezzi in liquidazione;

4 Francia . .
.

90 R. 90 05

Parigi . . . . Chòques 100 70
00 g. 25 21

5 Londra · · Ch ques .

Vienna, Triesto 00 g.
90 g.Germania . . Chèques

Risposta dei premi . . . . 29 gennaio
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . .

30 >

Liquidazione . . . . . . .
. 31 >

Sconto di Banca 5 112 DIO. Intoressi sulle AnticipazÎoni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Az. Banca Romana 1140, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie horse
nel Regno nel di is gennaio 1889:
Consolidato 5 010 .

. . . . .
. . -

L. 96 424
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso » 94 258
Id. 3 010 nominale . . . . . .

. . » 6i 737
Id. 30l0senzacedola . . . .

. . »60445

V. TROCCHI, Presidente.

1. EI coup. L. 2,17 - 2. 1d. L. 12,50 - 3. id. L. 12,50 - 4. id. L. 16,50
- 5. id. L. 0,92 - 6. id. L. 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,25 - 9. id.
L. 6,25 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,56
- 14. id. L. 6,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - 17. id. L. 6,32.

TUMll10 RAPFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta Ulltefale.


